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ELENCO ALUNNI
	COGNOME E NOME
	DATA DI NASCITA
	COMUNE DI NASCITA



	 1- Arcella    Domenico
	25/01/1990
	Vibo Valentia

	2- Barbuto M.Teresa
	06/07/1989
	Vibo Valentia

	3- Barletta Ada
	02/03/1989
	Vibo Valentia

	4- Castagna Ylenia
	22/06/1989
	Vibo Valentia

	5- Curaro Ylenia
	06/07/1989
	Vibo Valentia

	6- Francica Valentina
	13/01/1989
	Vibo Valentia

	7- Grillo Angela 
	02/02/1988
	Vibo Valentia

	8- La Gamba Caterina
	11/07/1989
	Vibo Valentia

	9- Maneli Massimiliano
	30/03/1989
	Soriano Calabro

	10- Matera Mariella 
	19/08/1989
	Soverato

	11- Mazzitelli Annamaria
	29/05/1989
	Tropea

	12- Naccari Marilena
	06/05/1989
	Vibo Valentia

	13- Petracca Michela  Luisa
	29/09/1989
	Vibo Valentia

	14- Petrolo Irene
	07/01/1990
	Vibo Valentia

	15- Prevarin   Alessandra
	01/01/1989
	Vibo Valentia

	16- Procopio  Giada
	06/06/1989
	Vibo Valentia

	17- Staropoli  Stefania
	13/03/1990
	Vibo Valentia


	COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROF.  GIOVANNI  POLICARO


	DOCENTE


	FIRMA
	DISCIPLINA INSEGNATA
	CONTINUITÁ DIDATTICA

3°          4°          5°

	Sicari  Lucia
	
	Italiano - Latino
	    Si          Si          Si

	Costantino M.Rosaria
	
	Inglese
	    Si          Si          Si

	Dileo Domenica
	
	Biologia
	    Si                       Si                      

	De Nisi Gianfranco
	
	Ed. Fisica
	    Si          Si          Si

	Murone Antonio
	
	Religione
	    No        No        Si 

	Tulino Fausta
	
	Tedesco
	    No        No        Si

	Periti Tiziana
	
	Tedesco
	    Si          Si          Si

	Pugliese Isabella
	
	Matematica - Fisica
	    Si          No        Si

	Schiavello Rosita
	
	Storia - Filosofia
	    No        No        Si

	Scrugli Annunziata
	
	Spagnolo
	    No        No        Si

	Massaria  Rocco
	
	Arte
	    No        No        Si

	Maiolo Isabella
	
	Madre lingua Spagnolo
	    Si          Si         Si

	Grommholl  Hannelore
	
	Madre lingua Tedesco
	    Si          Si         Si

	Putterill Hellen
	
	Madre lingua Inglese
	    Si          Si         Si


EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	Iscritti
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Maschi
	due
	due
	due

	Femmine
	sedici
	quindici
	quindici

	Portatori H.
	0
	0
	0

	Totale
	diciotto
	diciassette
	diciassette

	Proveniente da altro istituto
	0
	0
	0

	Ritirate
	1
	0
	0

	Trasferite
	0
	0
	0

	Promosse
	17
	11
	

	Promosse con debito
	1
	6
	

	Non promosse
	0
	0
	


PROFILO DELL’INDIRIZZO LINGUISTICO

Il corso di studi dell’indirizzo linguistico (progetto Brocca) è finalizzato:

• all’acquisizione di competenze linguistiche e comunicative

• alla riflessione linguistica comparata

• all’incontro con patrimoni di letteratura, di storia, di civiltà diverse per cui l’alunno alla fine del    corso di studi, dovrà dimostrare:

1. di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere, in modo autonomo e originale, le problematiche della comunicazione in contesti diversificati

2. di avere competenze che gli consentano l’interazione con contesti diversificati e un buon livello di comprensione interculturale, estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.
FINALITÁ

• Potenziare le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della convivenza sociale, promuovendo la più alta formazione culturale attraverso la presa di coscienza dei problemi connessi alle scelte di studio, di lavoro e di vita.

• Promuovere la capacità di pensare ed agire per modelli diversi allo scopo di essere in grado di effettuare delle scelte significative in relazione ad un sistema di valori per il raggiungimento dello scopo prefissato

• Promuovere l’autonomia e potenziare la capacità attraverso scelte consapevoli, tenuto conto delle proprie doti e delle esperienze vissute

• Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente, al fine di superare le situazioni svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo dell’individuo nella prospettiva dell’esperienza europea

• Cogliere le possibili interrelazioni fra temi ed argomenti che possono preludere a soluzioni sovradisciplinari (multi-pluri-interdisciplinari).
OBIETTIVI EDUCATIVI

• Saper riconoscere e rispettare le regole esistenti ed accettare le conseguenze previste per un comportamento adeguato

• Saper ascoltare ed essere disponibili alla collaborazione con gli altri

• Rifiutare la competitività fine a se stessa e riconoscere, così, la propria crescita culturale e sociale.

OBIETTIVI GENERALI
• Saper comprendere lo scopo per cui un testo è scritto e ricavare tutte le informazioni esplicitamente contenute in esso

• Saper paragonare e verificare i contenuti appresi con il proprio bagaglio culturale.

• Saper riconoscere le varie situazioni e decodificarne i messaggi (orali e scritti), creando codici personali pertinenti.

• Saper utilizzare i codici appresi in modo adeguato e/o creativo

• Saper individuare e risolvere i problemi formulando ipotesi e avanzando possibili soluzioni

• Saper confrontare realtà socio-culturali diverse apprese mediante la lingua e l’apertura a nuovi orizzonti multi e interculturali

• Acquisire la consapevolezza dei processi di apprendimento al fine di raggiungere in modo progressivo, autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.

OBIETTIVI TRASVERSALI

• Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio

• Riconoscere diverse codici

• Per quanto riguarda il codice lingua, conoscere alcuni dei suoi registri (informale, formale e settoriale) e le sue diverse funzioni (emotiva, conativa, fatica, metalinguistica, referenziale)

• Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

1. comprensione letterale

2. analisi del testo

3. individuazione del destinatario

4. ricerca e connessione fra testi diversi

5. confronto fra testi di discipline diverse

• Sviluppo di capacità comunicative.

1. esprimere opinioni

2. confrontare opinioni

• Osservare, interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni; confrontare dati

• Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica, letteraria, artistica e scientifica

• Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche.
DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	Materie
	Classe terza

N° debiti
	Classe quarta

N° debiti

	Storia
	1
	3

	1^ lingua   Straniera
	0
	2

	3^ lingua    Straniera
	0
	2

	Matematica
	0
	5            

	Fisica
	0
	4


DISTRIBUZIONE DEI CREDITI NEL TERZO E QUARTO ANNO
	
	Credito 2
	Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	2005-2006
	0
	4
	8
	2
	4

	2006-2007
	0
	10
	6
	0
	1


	MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGIA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI 


	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi


	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti



	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite



	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Relazione Finale della classe V Cl

La classe V, del Liceo Linguistico, è composta da 17 allievi, di cui 15 alunne e 2 alunni, provenienti da contesti sociali e culturali diversi. Sotto il profilo didattico- culturale, la partecipazione al dialogo educativo ed il profitto, nell’arco del triennio, risulta diversificato in relazione ai livelli di partenza, interesse, impegno, partecipazione e metodo di studio. Alcuni allievi, pertanto, si sono distinti per il desiderio di migliorare le proprie capacità e  realizzando conoscenze complete, ampliate e coordinate che espongono in forma corretta e articolata e sanno organizzare in modo autonomo.

Altri, per incostanza, per saltuaria partecipazione alla vita scolastica e per problemi di salute, pur avendo buone capacità logico- espressive hanno acquisito conoscenze buone che espongono con chiarezza e proprietà di linguaggio. Altri ancora per assenze sistematiche, ritardi alla prima ora, poco interesse all’attività didattica , non motivati da nessun interesse a migliorare se stessi, sono pervenuti a conoscenze quasi essenziali, che espongono con difficoltà in forma estremamente semplice non sempre ordinata. La classe ha, pertanto, complessivamente acquisito abilità e capacità differenziate, gli obiettivi didattici e formativi non sempre si possono ritenere raggiunti.

In generale sono state individuate ed eseguiti i seguenti obiettivi: conoscenza degli argomenti e comprensione dei contenuti; sviluppo delle capacità di applicazione, analisi, sintesi e riflessione; potenziamento ed estensione competenze linguistico- espressive.

Dal punto di vista disciplinare gli alunni hanno mantenuto un comportamento corretto, anche se talvolta hanno dimostrato poco senso di responsabilità  ( vedi assenze di massa ) mentre sono stati molto sensibili alla socializzazione.

Gli stimoli offerti non sempre hanno prodotto partecipazione ed entusiasmo in tutta la classe come pure nell’aderire alle attività realizzate dalla scuola.

Nel predisporre e nell’attivare il piano didattico, i docenti delle diverse discipline si sono orientati ad attuare un programma volto a garantire lo svolgimento degli argomenti curriculari, e, altresì, all’assimilazione dei contenuti indispensabili alla definizione di un quadro sufficientemente compiuto dei diversi ambiti disciplinari, nonché dei temi socio- educativi e culturali propri della società moderna e contemporanea. I docenti si sono preoccupati di proporre le loro discipline in maniera organica e articolata affinché tutti gli alunni potessero acquisire le abilità necessarie ad un utile orientamento nei vari ambiti disciplinari e al perseguimento delle finalità formative proprie dell’indirizzo. Circa le abilità specifiche e gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze disciplinari, le metodologie e gli strumenti usati nella realizzazione dei singoli piani di lavoro, si fa riferimento alla parte del documento appositamente predisposto dai docenti.

                                                                         Il Consiglio di Classe

OBIETTIVI TRASVERSALI
 I docenti nella programmazione pluridisciplinare si sono prefissati come obiettivi trasversali  sia il momento formativo inteso come aiuto nella crescita umana, sociale e culturale degli allievi, sia quello più specificatamente didattico, relativo all’acquisizione dei mezzi necessari per la stessa. A tal fine il consiglio di classe, in sede di programmazione, aveva a suo tempo stabilito i seguenti obbiettivi trasversali:

· approvazione dei contenuti fondamentali riferiti alle singole discipline ed agli specifici percorsi formativi;

· approvazione di linguaggi, fatti, teorie, principi;

· leggere, redigere interpretare testi;

· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace, per favorire processi decisionali e capacità progettuali;
· acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi di linguaggi specifici in modo adeguato al contesto;
· ragionare induttivamente e deduttivamente;

· analizzare un fenomeno complesso, scomponendolo e ricomponendolo, sapendone cogliere le interazioni.

L’impegno profuso dei docenti, per il raggiungimento di tali obiettivi, è stato costante ed i risultati ottenuti hanno complessivamente risposto alle aspettative:in effetti alcuni alunni si sono distinti per impegno applicativo, approfondendo le conoscenze acquisite e raggiungendo soddisfacenti livelli di competenze logico-espressive e buone capacità critico-rielaborative; altri si sono applicati adoperandosi per potenziare le proprie conoscenze e competenze ed i livelli raggiunti sono positivi. Nello svolgimento del percorso formativo è stata costante la preoccupazione di individualizzare il rapporto docente-alunno, in modo che sia l’approccio metodologico, sia il grado di difficoltà, sia le esercitazioni, sia gli stessi ritmi di lavoro fossero commisurati alle conoscenze, alle inclinazioni, alle peculiarità caratteriali dei singoli.
CRITERI DI SELEZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI
  I contenuti  disciplinari sono stati selezionati tenendo conto degli interessi della classe e dei percorsi didattici programmati all’inizio dell’anno scolastico. Accanto allo sviluppo dello specifico programma disciplinare, là dove è stato possibile, si è previsto aree tematiche di approfondimento, volte alla realizzazione di un processo di apprendimento unitario. Utilizzando  i diversi modi di articolazione del sapere e di accostamento alla realtà, offerti dai vari insegnamenti, si è proceduto alla organizzazione dei contenuti, evitando , comunque accostamenti forzati e orientando il sapere verso lo sviluppo di una autonomia di giudizio.
METODI,MEZZI,TEMPI,SPAZI
a) METODI

La presentazione dei contenuti disciplinari è avvenuta attraverso  una introduzione problematica all’argomento oggetto di indagine e riflessione. L’approccio metodologico seguito ha lasciato ampio margine alla discussione guidata; gli allievi sono stati stimolati a sentirsi parte attiva ed indispensabile del processo di apprendimento e a rafforzare le proprie conoscenze, competenze, capacità.

b) MEZZI

Particolare cura è stata  rivolta alla individuazione, alla ricerca ed alla selezione dei contenuti necessari ai percorsi prescelti attraverso lo studio, l’analisi, l’approfondimento di informazioni tratte dai testi in uso e da altri opportunamente suggeriti dai docenti. Nell’area scientifica, in  quest’ anno scolastico, non è stato possibile integrare le lezioni in classe con esercitazioni di laboratorio, lo stesso dicasi per quello di lingue e quello multimediale, causa lavori nell’istituto.  Non sono mancate , però, le proiezioni di alcune videocassette.
c) TEMPI

In relazione ai tempi del percorso formativo, quanto programmato all’inizio dal consiglio di classe, è stato ridotto per la subentrata limitatezza delle ore di lezione e per i disagi inerenti ai lavori nell’istituto e, pertanto, lo svolgimento dei  programmi ha subito ritardi e adattamenti.
d) SPAZI

Il lavoro scolastico si è svolto principalmente in un ambiente angusto e non adeguatamente illuminato. I laboratori multimediali e quelli scientifici adibiti ad aule, le TV non sempre disponibili per un sovrapporsi di richieste, la palestra impegnata da più classi contemporaneamente, hanno poco contribuito allo sviluppo armonico della personalità degli allievi.
VERIFICHE
La verifica è concepita dal consiglio di classe come parte importante della valutazione medesima. Tale fase ha rivestito per l’insegnante una funzione educativa fondamentale, in quanto ha permesso  allo stesso di controllare e dirigere il lavoro, di creare nell’alunno la consapevolezza delle proprie capacità ed ha costituito occasione importante per una maggiore disponibilità ad apprendere.
Le prove di verifica sono state molteplici: stesura di testi sotto forma di saggio breve e/o di articolo di giornale, relazioni, test a risposta singola, analisi di testi messi a confronto, prove strutturate, colloqui orali.

Al fine di esercitare gli studenti nell’esecuzione della terza prova, di cui sono state effettuate due simulazioni, è stata scelta la seguente tipologia: la trattazione sintetica degli argomenti (tipologia A).Considerato che la maggior parte dei docenti ha utilizzato questa tipologia, perché ritenuta più idonea a valutare conoscenza, competenze e capacità degli allievi, il consiglio di classe suggerisce l’utilizzo di tale tipologia nella stesura della terza prova.
Si è concordato, inoltre di effettuare, alla fine dell’anno scolastico, una simulazione di colloquio, finalizzata a rendere manifeste ai discenti le modalità di conduzioni del nuovo Esame di Stato.

Il tutto svolto tenendo presente le direttive dell’ O.M.
CRITERI DI VALUTAZIONE

    Al fine di soddisfare le due diverse funzioni della valutazione (formativa e sommativa), vari sono stati i criteri di valutazione, tali anche da garantire il raggiungimento del livello di sufficienza per ciascuna materia. E’ stato concordato in seno al consiglio di classe che il livello minimo accettabile fosse raggiunto da quegli allievi che:

1. espongono in maniera semplice ma corretta conoscenze complete ma non approfondite;

2. applicano autonomamente e correttamente le conoscenze minime dei vari settori disciplinari;

3. colgono il significato e l’esatta interpretazione di semplici informazioni.

Gli stessi criteri di valutazione sono stati utilizzati per la terza prova e lo saranno anche per il colloquio, con trasformazione del voto di sufficienza ( 6 ) in punteggi corrispondenti ( 10 per la terza prova, 22 per il colloquio ).

ATTIVITÁ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· Attività integrative delle lingue = si
· Orientamedia = si
· Giorno della memoria = si
· Partecipazione conferenza = si
· Partecipazione convegno = si
· Viaggi d’istruzione = si
	A  L  L  E  G  A  T  I


ELENCO ALLEGATI
	All.
	I
	- Programmi svolti.

	All.
	II
	- Simulazione di terza prova ( N. 1  ).

	All.
	III
	- Schede per la valutazione della I^ prova.

	All.
	IV
	- Scheda per la valutazione della seconda prova.

	All.
	V
	- Scheda per la valutazione della terza prova.


PROGRAMMA CONSUNTIVO D’ ITALIANO
                                              Prof. ssa   Lucia SICARI

         FINALITA’

         La programmazione ha cercato di superare il criterio degli obiettivi disciplinari  specifici, pur ammettendone in alcune situazioni la necessità ed ha cercato di  rispondere ad obiettivi trasversali ed anche sovradisciplinari che si sono basati principalmente sulla interdisciplinarietà. Così anche ci si è preoccupati di superare la comunicazione verbale come modo unico e prevalente della risposta cognitiva e si è affrontata la sua integrazione in una pluralità di modi , d’insegnamenti corrispondenti ai modi dell’apprendimento. A tal fine  il  programma ha seguito un iter ben preciso:

-lettura dei programmi ministeriali per cogliere le possibili interrelazione tra temi ed argomenti che possano preludere a soluzioni sovradisciplinari ( multi-pluri-interdisciplinari) ;

· individuazione, dagli  stessi programmi delle tematiche cui conferire particolari funzione sia di conoscenza che di significazione, capaci di attrarre, per affinità o complementarietà, altri temi desumibili da altre discipline da integrare e proporre in forma interdisciplinare; 

·   definizione di un argomento di carattere generale ( area di progetto) ad alta valenza educativa ed abitativa , sulla base delle indicazioni del consiglio di classe. Accanto a queste finalità ed obiettivi generali si sono individuati quelli più  specifici: 

· comprendere l’importanza del fenomeno letterario come espressione della nostra civiltà ; 

· conoscere direttamente le opere della letteratura italiana privilegiando la lettura diretta di opere di narrativa contemporanea;

· acquisire solide competenze linguistiche nella ricezione e nella produzione scritta e orale;

· comprendere storicamente i rapporti tra i fatti letterari e le vicende della cultura e della società coeve;

· sapere analizzare i testi, conoscere la struttura, interpretarli criticamente e saperli rapportare ad altri testi coevi e non ;

· saper cogliere le linee fondamentali della tradizione letteraria attraverso anche dei percorso tematici;

· saper padroneggiare il mezzo linguistico sia scritto che orale;

· saper confrontare le opere della nostra tradizione letteraria con quella straniera per cogliere le identità specifiche in una visione di integrazione con il nostro patrimonio culturale;

·  essendo al termine di un curricolo triennale lo studente dovrà aver maturato il gusto della lettura di testi letterari e aver interesse e curiosità di allargare il campo delle proprie letture in ogni direzione;

· aver la capacità di motivare le proprie scelte, i propri gusti, le proprie valutazioni.

        In conformità a quanto detto finora la programmazione d’italiano si è articolata su quattro tematiche che possano meglio far capire lo svolgimento di un determinato percorso storico-artistico-letterario mettendo a raffronto autori diversi, non solo italiani, tali che possano far acquisire ai giovani la consapevolezza che non esistono risposte semplici ai problemi cognitivi e che ogni oggetto di studio può assumere aspetti diversi secondo la prospettiva da cui è osservato. La scelta delle tematiche ha potuto far capire  , inoltre, la pluralità dei legami e degli intrecci che si possono stabilire, in direzione orizzontale e verticale, tra settori della storia letteraria, artistica, della cultura, politica e sociale. 

Gli studenti diversi tra di loro per interessi, preparazione e motivazioni, hanno raggiunto obiettivi diversificati.

Totale ore di lezione: 132

INTELLETTUALE E SOCIETA’ 

Obiettivi raggiunti: comprendere come gli intellettuali si dividano di fronte ai problemi della società fra critici e apologeti.

Comprendere come nei protagonisti dei romanzi si rifletta la crisi della società e dell’intellettuale. 

L’età del Positivismo 

La Scapigliatura: Il piacere della vita disordinata e il conflitto tra ideale e reale ;

Cletto Arrighi: La nascita d’un costume

Da “ La Scapigliatura e il  6 febbraio “: Introduzione

La figura dell’artista nell’immaginario e nella realtà: La perdita dell’aureola e la crisi del letterato tradizionale in Italia dalla Scapigliatura al Decadentismo 

Il Naturalismo: 

Zola
Il Verismo: 

Verga e la contestazione della società borghese.

Da “Vita dei campi” L’amante di Gramigna,prefazione

Prefazione ai Malavoglia ; 

I Malavoglia –l’inizio dei Malavoglia (cap. I) dal cap. XI vecchio e nuovo a confronto, Cap. XII l’amaro ritorno di ‘Ntoni al paese;  Le novelle rusticane: La roba; da Mastro don Gesualdo cap. IV , parte I .

         Novecento : La storia, le idee , la letteratura ; 

Il  Decadentismo e il Simbolismo

Baudelaire : Il poeta veggente

L’esteta :alternativa alla banalità della vita quotidiana.

D’Annunzio: da “Il piacere” : Andrea Sperelli.

Le vergini delle rocce: trama.

Huysmans: da A ritroso, cap. V
Wilde : Il ritratto di Dorian Gray
Il futurismo : l’eroe che disprezza il pericolo .

Marinetti: Dal manifesto futurista : un appello alla rivolta

L’inetto: la percezione della crisi esistenziale
Il Crepuscolarismo: il repertorio delle piccole cose
Gozzano: Totò Nerumeni : l’autopunizione di chi ha rinunciato al vivere inimitabile
Kafka : La metamorfosi. Una mostruosa verità, cap. I
Svevo : La coscienza di Zeno; trama
Pirandello: L’umorismo pirandelliano e il dramma dell’uomo moderno; 

                    La crisi di fine secolo: Il fu Mattia Pascal

                    La forma e la vita 

                    L’arte epica compone, quella umoristica scompone

                    La patente

                   Ciaula scopre la luna

                   Il treno ha fischiato
Il Neorealismo : La presa di coscienza dei problemi e la funzione attiva dell’intellettuale del dopoguerra
         Carlo Levi : Cristo si è fermato ad Eboli
Il Neosperimentalismo di Officina
Pasolini : Il tempo dell’impegno ideologico e civile
Le ceneri di Gramsci: IV Sulla tomba di Gramsci
Ragazzi di vita, cap. V, l’arresto di Riccetto
Il Politecnico tra cultura e società
Vittorini: Uomini e no
IL TEMPO E LA MEMORIA

LA MEMORIA DELL’INFANZIA
Obiettivo raggiunto: far conoscere il valore dell’infanzia nei vari scrittori che ha caratterizzato le loro opere per comprendere meglio sé stessi e le proprie radici emozionali. 

Pascoli: La memoria e il dolore 

              L’Assiuolo ; X agosto ;La mia sera; Il Gelsomino notturno 
L’Ermetismo
Ungaretti :Il ricordo dell’infanzia: Il porto sepolto.

La Memoria come ancora di salvezza: I fiumi ;

          LA MEMORIA E LA STORIA

Vittorini : La scoperta del vero ruolo morale e civile dell’uomo nella storia attraverso 

la  memoria: Conversazioni in Sicilia.

Primo Levi : ricordare per non dimenticare . Se questo è un uomo (trama) ;

                                         IL TEMPO DIMENSIONE DELL’ESISTENZA

              Obiettivo raggiunto: Il tempo strumento di percezione esistenziale

Ungaretti: La precarietà dell’esistenza umana: Soldati; Sono una creatura.

Il poeta custode e sacerdote della memoria, legame tra presente e passato: In memoria

                Comprendere come il viaggio contempla le stesse esperienze della vita

Primo Levi : Ulisse simbolo di tutti i prigionieri che cercano la libertà. da  “Se  questo  è un uomo“ : il canto di Ulisse.

Dante Alighieri : Paradiso ;
          Canto I : La memoria del viaggio
Canto III: Il ricordo di Piccarda Donati;
Canto VI: Impero e guerre
Canto XV,XVI, XVII: La missione dello scrittore
Degli autori sono stati studiati la biografia, il percorso letterario e il contesto storico-culturale.
METODOLOGIA ADOTTATA 

Per lo scritto : elaborazione di testi  di diversa funzione su argomenti di varia natura .

Esercizi con schematizzazione dei punti di una lettura .

Riassunti in spazi e tempi definiti e con eventuali citazioni e riferimenti alle fonti. 

Commenti a testi di vario genere.

Componimenti su argomento dato e su schema prestabilito.

Questionari, analisi strutturata dei testi .

Raffronti interdisciplinari.

Per l’orale  si è fatto ricorso alla lezione frontale con discussione aperte per stimolare i giovani a verificare ed analizzare le loro conoscenze sui temi trattati. 

PROGRAMMA DA SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 Montale e Quasimodo 

Libri di testo : Paolo di Sacco : “Moduli di scrittura “ Ed. Mondatori .

STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE

Verifica formativa : verifiche giornaliere dal posto, colloqui generali con la classe su temi particolari , schede di approfondimento, tests .

Verifica sommativa : l’insieme delle singole valutazioni numeriche: la valutazione finale è scaturita dalle varie verifiche ; si è tenuto  conto dell’interesse , della partecipazione, dei livelli di conoscenza, dei contenuti disciplinari, della costanza  e dell’assiduità dimostrata, degli interventi personali degli alunni e quindi delle abilità raggiunte. 

Programma  di latino

                                                    Prof.ssa Sicari Lucia

OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI 

Premesso che la lingua latina significa conoscere il nostro passato, lo studio del latino ha avuto come obiettivo il rapporto storico del latino con la lingua e con la cultura italiana moderna e con le lingue straniere come importante strumento per l’educazione linguistica.

Un altro obiettivo  perseguito è stato il riconoscimento , negli scrittori che si sono affrontati , di alcuni concetti o valori morali tramandatici dai latini come la libertà , i generi letterari, le istituzioni dello Stato, i fondamenti del diritto; sapere collocare un testo nel contesto storico culturale del tempo sia negli sviluppi della letteratura sia nella civiltà latina .

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI 

Saper riconoscere i rapporti del mondo latino con la cultura moderna e saper cogliere in prospettiva diacronica i principali mutamenti dalla lingua latina alla lingua moderna.

Organizzare gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino  in un modello teorico che consente di procedere ad analisi analogiche e contrastive con gli altri sistemi linguistici.

Riconoscere il rapporto del mondo latino con la cultura moderna e individuare gli elementi di continuità e alterità nella tradizione letteraria.

Individuare l’incidenza del classico latino sulla formazione del linguaggio intellettuale nelle lingue moderne.

La classe diversa per interesse e partecipazione al dialogo educativo ha raggiunto obiettivi diversificati. 

STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE

Verifica formativa : verifiche giornaliere effettuate attraverso esercitazioni varie scritte e orali, colloqui e interventi dal posto, schede di approfondimento testi. 

Verifica sommativa :la verifica sommativa è stata effettuata al termine di un segmento educativo . E’ scaturita dalle varie verifiche è stata obiettiva e trasparente. Ha tenuto conto dell’interesse, della partecipazione, dei livelli di conoscenza, dei contenuti disciplinari, della costanza e dell’impegno nello studio, degli interventi personali e propositivi dell’alunno. 
STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI  

Libro di testo : Grossi-Rossi  “ Autori –Testi ecc. ( Paravia)

INTELLETTUALE E SOCIETA’ :

Obiettivi raggiunti : comprendere come gli intellettuali si rapportino di fronte ai problemi della società. Storicizzazione di un autore.

Competenza linguistica. Approfondimento 

dello studio della lingua come sistema attraverso l’analisi dei testi.
Fedro : La tragedia disumana dell’oppresso

            Lupus et agnus

Il realismo in Petronio :

Satyricon : 32 ; 40 (2-7) ; 41(1-5) .

Il realismo in Marziale :

Epigramma ( X,4)  . Hominem pagina nostra sapit . 

Epigramma I , 61; I,97; III,38;

Il realismo in Giovenale :

Satura I, versi 1-21; 73-80,  satura III, versi 1-57,223-231

Seneca – Epistulae Ad Lucilium, 47,1-21; 

 90,44-46; 8,1-4

INTELLETTUALE E POTERE

Obiettivo raggiunto: Comprendere come l’atteggiamento degli intellettuali sia diversificato a seconda della loro concezione del potere politico.

Lucano – La perdita della libertas come conseguenza dell’esito delle guerre civili.

Bellum civile,libro I, vv. 1-9 , libro II vv. 285-325; libro VI vv. 118-149 

Tacito  L’intellettuale militante.

-Liber de vita Agricolae, 3

Historiae, I,15-16

Seneca L’educazione del Principe: l’importanza del ruolo del filosofo nel formare la coscienza del Principe.

- De clementia, I,1, 1-4

LA MEMORIA E IL TEMPO 

Obiettivi raggiunti: comprendere la necessità di trasmettere attraverso il tempo i ricordo delle azioni e dei costumi degli uomini.

Comprendere come il tempo diventa strumento di perfezione morale.

Tacito- La memoria storica

Liber De vita Agricolae,2

Seneca- Il tempo come dimensione dell’esistenza

De brevitate vitae, I,1-4;

Epistulae ad Lucilium, 49,2-5; 

         “            “         12,6-9

 Obiettivo raggiunto:

Apuleio -Il viaggio come metafora della verità;

 Le metamorfosi

Attraverso i testi è stato approfondito lo studio delle strutture linguistiche, della sintassi e del periodo .

Degli autori sono stati studiati la biografia, il percorso letterario e il contesto storico-culturale.

Totale ore. 96

Vibo Valentia 15 maggio 2008                              

                                             L’Insegnante

                                                                                          Prof. Lucia Sicari

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE
CLASSE   V  C  Linguistico

      Prof.CostantinoM.Rosaria

Sono stati conseguiti  seguenti obiettivi cognitivi disciplinari in termini di:  

      CONOSCENZE

· i contenuti letterari (analizzati secondo la seguente metodologia: analisi testuale, contestualizzazione dell’opera, vita dell’autore)

· il contesto storico/sociale/letterario dei periodi e degli autori analizzati

· il lessico attinente ai testi utilizzati

· il registro formale e informale

       COMPETENZE 

· analizzare un testo letterario 

· confrontare, collegare, contestualizzare nell’ambito degli argomenti svolti

· riassumere con parole proprie il contenuto di quanto letto

· commentare distinguendo tra fatti e opinioni

      CAPACITA’
· operare inferenze

· esprimere le proprie opinioni in modo corretto sul piano della forma, della coerenza, della coesione

· operare collegamenti con le altre discipline 

   METODOLOGIA

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati è stato fatto costante ricorso ad attività di carattere comunicativo, in cui le abilità linguistiche di base siano usate in una varietà di contesti  letterari di possibile interesse ed utilità per gli studenti .

La metodologia si è basata:

1) sulla modularità  (apprendimenti della durata di 24/30 ore,  formulati con precisi obiettivi e contenuti );

2) sull’approccio nozionale-funzionale cognitivo e  umanistico.                                                                               

La lingua è stata acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività su compiti specifici e sono stati privilegiati i testi letterari con riferimento a tematiche che siano linguisticamente e culturalmente significative. Il testo è stato considerato come unità significativa per sviluppare nello studente una competenza comunicativa, che lo porti a formulare messaggi indirizzati a precisi obiettivi di comunicazione. La produzione orale è stata mirata all'efficacia della comunicazione, alla fluidità del discorso ed al consolidamento di un sistema fonologico corretto e funzionale oltre che all’acquisizione delle competenze già indicate.

 Gli allievi si sono esercitati in attività sempre più autonome, da una fase di skill getting, a una fase di skill using, per un utilizzo sempre più consapevole, personale e creativo della lingua straniera. Si farà uso delle moderne tecnologie. I metodi applicati sono stati inoltre: la lezione frontale, il lavoro a coppie e il lavoro di gruppo.

MEZZI

· Libro di testo: Only Connect, Spiazzi/Tavella, Zanichelli Editore

· Testi integrativi presi da altri libri, riviste, giornali

· Audiocassette, videocassette, CD, software
The Victorian Age

The Historical Context;  The Social Context; The Literary Context
Charlotte Bronte

Jane Eyre                 ( A dramatic incident)
Elisabeth Barrett Browning

Sonnet XLIII
Oscar Wilde

The Picture of Dorian Gray  ( The Portrait)
  An American Insight

American Renaissance

Nathaniel Hawthorne                      

The scarlet letter   (Public shame)       
Emily Dickinson 

I dwell in possibility  

The Modern Age

The Historical Context;  The Social Context; The Literary Context 

David Herbert Lawrence

Lady Chatterly’s Lover       ( Clifford and Constance )

James Joyce

A Portrait of the Artist as a Young Man   ( A flight into freedom )

       An American Insight

Ernest Hemingway

Farewell to arms  (There is nothing worse than war)

                                               The Present Age

The Historical Context;  The Social Context; The Literary Context 

William Golding     

Lord of the Flies         ( The end of the play ) 

John Osborne       

Look Back in Anger       ( Fits of anger)

Philip Larkin

Annus Mirabilis





__________________










 L’Insegnante                   

                                 





             Maria Rosaria Costantino

PROGRAMMA  DI  LINGUA  E  CIVILTA’  SPAGNOLA

SVOLTO NELLA CLASSE   V  C  Linguistico

Prof.ssa  Annunziata  Scrugli

El siglo XVII: marco histórico.

Rasgos del arte barroco.

El teatro y la revolución de Lope de Vega.

Teatro de los corrales y teatro de corte: Lope y Calderón.

Calderón de la Barca. “La vida es sueño”.

Situación polìtica y social en la primera mitad del siglo XIX.

Origenes y caracteristicas del Romanticismo.

El romanticismo español. El costumbrismo.

Mariano José de Larra.

Josè de Espronceda.

Situación polìtica y social en la segunda mitad del siglo XIX.

Origenes y caracteristicas del Realismo.

Realismo y Naturalismo en España.

Leopoldo Alas, Clarin. “La Regenta”.
Marco histórico de España en el siglo XX.

La generación del 98.

Miguel de Unamuno. “Niebla”. “San Manuel Bueno, martir”.

El esteticismo en la poesia: el Modernismo.

Juan Ramón Jiménez.

Las Vanguardias. El Surrealismo.

La generación del 27.

Federico Garcia Lorca: poesia y teatro.

Cuadro general de la literatura de la segunda mitad del siglo.

La novela hispano-americana. El realismo mágico.

Gabriel Garcia Márquez. “Cien años de soledad”.
Lectura de fragmentos sacados de las siguientes obras:

“La vida es sueño”. Calderón de la Barca.

“Contra la pena de muerte”, articulo de M. José de Larra.

“La canción del pirata”. José de Espronceda.

“El estudiante de Salamanca”. Josè de Espronceda.

“La Regenta”. Clarin.

“Niebla”. Miguel de Unamuno.

“San Manuel Bueno, martir”. Miguel de unamuno.

“Rimas” . Juan Ramón Jiménez.

“Animal de fondo”. Juan Ramón Jiménez.

“La casa de Bernada Alba”. Federico Garcia Lorca.

“Cien  años de soledad”. Gabriel Garcia Márquez.
PROGRAMMA  DI  LINGUA  E  CIVILTA’  TEDESCA
SVOLTO NELLA CLASSE   V  C  Linguistico
Docente: prof.ssa TULINO FAUSTA;

Libro di testo: Focus: Literatur - Cideb

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2007/2008:

82 su 99 previste dal piano di studi (calcolate sino al 16 Maggio).
Metodi di insegnamento
Metodo comunicativo situazionale, lezioni in compresenza con l’esperto di madrelingua, lezioni frontale, lavori di gruppo.

Mezzi e Strumenti di lavoro.
Aula e laboratorio multimediale.

Criteri e strumenti della misurazione (punteggi e livelli) e della valutazione adottati per la formulazione dei giudizi e/o per l’attribuzione dei voti:

Per ciò che concerne l’attribuzione dei voti è stata utilizzata la scala dall’1 al 10 così come previsto del P.O.F. dell’Istituto. La scala contiene per ciascun punteggio un giudizio valutativo di riferimento espresso secondo i parametri tassonomici indicati nella legge sui nuovi esami di stato (conoscenze, competenze, capacità).
Obiettivi specifici della disciplina 
L’obiettivo principale durante l’anno di studio, è stato quello di avvicinare il più possibile gli alunni allo studio della letteratura tedesca, la quale è stata affrontata in modo da renderla interessante, proponendo una analisi dei testi degli Autori ritenuti più significativi, e facendo altresì, continui riferimenti alle altre letterature studiate quali quella Italiana; Inglese e Francese, questo per abituare gli alunni a dei confronti interdisciplinari che permettano loro di ampliare i propri orizzonti culturali e li sproni, allo stesso tempo, alla riflessione.

Ampio spazio è stato dedicato anche alla produzione scritta, cercando di abituare i ragazzi a elaborare diversi testi scritti, quali temi, trattazioni sintetiche, riassunti ed analisi del testo.

METODI D’INSEGNAMENTO
Per realizzare un produttivo approccio allo studio della lingua, non si è seguito un unico indirizzo metodologico, ma esso è stato adattato di volta in volta, alle diverse esigenze della classe, cercando, in ogni modo, di rendere la lezione il più coinvolgente possibile, tuttavia il metodo di riferimento, è stato quello funzionale comunicativo.

STRUMENTI DI LAVORO

Gli strumenti utilizzati per l’attività didattica, oltre ai libri di testo sono stati: videocassette, fotocopie resisi necessarie per integrare e favorire, alcune volte, gli argomenti trattati.

STRUMENTI DI VERIFICA
Al termine di ogni unità didattica, sono stati effettuati due tipi di prove di verifica: scritte ed orali per constatare l’effettiva competenza raggiunta.

METODI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione delle verifiche scritte si è tenuto conto della:

· comprensione del testo;

· correttezza strutturale ed ortografico-grammaticale;

· precisione lessicale:

Nella valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto della:

· correttezza fonetica;

· correttezza grammaticale;

· precisione lessicale.

La valutazione quadrimestrale e finale ha preso in considerazione inoltre della situazione di partenza, dell’interesse e dell’impiego dimostrati, dell’ordine e della puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati nonché di tutti quei fattori che possono influenzare il processo di crescita che, se avviene, sarà valutato, comunque, positivamente.
ORGANIZZAZIONE MODULARE DEI CONTENUTI :

MODULI :

A) Realismus

B) Das Ende der Welt von gestern

C) Die Literatur im Dritten Reich und im Exil

D) Die Literatur in der Schweiz , in Österreich und in der DDR

E) Die Literatur der Protest

F) Strukturen

UNITA’ DIDATTICHE :

Modulo A

U.D.1: Heinrich Heine

U.D.2: Theodor Fontane

Modulo B

U.D.1: Georg Trakl

U.D.2: Franz Kafka

U.D.3: Erich Kästner

Modulo C

U.D.1: Thomas Mann

U.D.2: Bertold Brecht

U.D.3: Anna Seghers

Modulo D

U.D.1: Peter Handke

Modulo E

U.D.1: Günther Grass

Modulo F

Doppel Infinitiv- Temporalsätze- Genitiv- Adjektivdeklination- Passivform- Relativsätze- Konjunkiv II- würden + Infinitiv

CONTENUTI :

MODULO A

· U.D.1: Heinrich Heine als Vertreter einer Übergangzeit zwischen Romantik und Realismus: “Die Loreley”- “Die schlesischen Weber”;

· U.D.2: Der bürgerliche und poetische Realismus- Historischer Hintergrund: “Effi Briest”- der Gesellschaftroman T.Fontanes;

MODULO B

· U.D.1: Das Ende der Welt von gestern und die Krise der Jahrhundertswende- Der Expressionismus- Georg Trakl: “Abendland”; 

· U.D.2: Franz Kafka: “Die Verwandlung”- Kafkas magischer Realismus;

· U.D.3: Erich Kästner: “Ansprache zum Schulbeginn”;

MODULO C

· U.D1: Die Literatur im Dritten Reich und im Exil: “Tonio Kröger”- Thomas Manns Thema Des Zwiespaltes zwischen Künstler und Bürger;

· U.D.2: Bertold Brecht und das epische Theater: “Mutter Courage und ihre Kinder”- “Der Krieg der kommen wird”- “Mein Bruder war ein Flieger”;

· U.D.3: Anna Seghers: “Zwei Denkmäler”;

MODULO D

· U.D.1: Die Literatur in der Schweiz, in Österreich und in der DDR-Peter Handke und das Thema des Schicksals der Frau: “Wunschloses Unglück”;

MODULO E

· U.D.1: Günther Grass und die Literatur der Protest: “Die Blechtrommel”;

MODULO F

· U.D.1: Doppel Infinitiv- Temporalsätze- Genitiv- Adjektivdeklination- Passivform- Relativsätze- Konjunkiv II- würden + Infinitiv.
PROGRAMMA  DI  LETTERATURA TEDESCA  
SVOLTO NELLA CLASSE   V  C  Linguistico
FINO AL 7 MAGGIO 2008

                                                                                   Prof. Periti Tiziana
ROMANTIK

Autori. Ideali. Stile. Primo e Tardo Romanticismo.

Jakob und Wihlhelm Grimm

Das Märchen (Volks- und Kunstmärchen)

J.v.Eichendorf „Lockung“ Gedicht

DAS BIDERMEIER

Geschichtliche Voraussetzungen, Junges Deutschland. Vormärz

ZWISCHEN ROMANTIK UND REALISMUS

Heinrich Heine:        „Das Fraülein stand am Meer“

Leseverständnis, Textinterpretation. Textanalyse. Gedicht.
REALISMUS

Sfondo storico .Generi. Motivi. Realismo poetico.Realismo borgese

Franz Grillparzer:      Aus „Der Traum ein Leben“ Verse 70/75      

Theodor Fontane:




“Effi Briest” Zusammenfassung. Textinterpretation. Roman.

NATURALISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti. Caratteri del Realismo europeo.

FIN DE SIECLE: IMPRESSIONISMUS. SYMBOLISMUS. 

Quadro storico. Caratteri. Linee generali.

EXPRESSIONISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti.Motivi
Franz Kafka:  Aus dem Roman „Der Prozeß“  „Vor dem Gesetz“ Parabel 

Leseverständnis. Zusammenfassung. Textinterpretation. Eine mögliche Deutung. 

Grammatik: Genitiv. Präpositionen mit Genitiv. Präpositionen mit geographischen Namen.Legen/ligen stellen/stehen setzen/sitzen hängen/hängen. Präpositionen mit Dativ und Akusativ. Relativsätze. Präteritum der starken Verben. Konjunktiv  II. Passiv. Das  Adjektiv I,II,III. Die  Komparation. Konditional mit würde; Konditional der Hilfsverben und der Modalverben. Entweder/oder. Finalsätze: um...zu; ohne...zu; statt...zu; damit. Kausalsätze: weil, da. Konzessivsätze: obwohl, trotzdem. Temporalsätze: bevor, nachdem, während, seitdem, wenn, als. Suffixe: voll, los, bar; Partizip I als adjektiv. Die indefiniten Pronomen. Koordinierende Konjunktionen: weder …noch, sowohl…als auch. Gerundium. Temporalbestimmung. Temporaladverben: zuerst/früher/vorher; dann/ danach/später/nachher. 

Sprechintentionen : tutte quelle relative al libro di testo “Wie Bitte”  Modulo C 

+ancora da svolgere :

Hermann Hesse:

“Siddharta“ Leseverständnis. Zusammenfassung .Textinterpretation. 

Roman.

PROGRAMMA  DI  STORIA
SVOLTO NELLA CLASSE   V  C  Linguistico
Unità 1- Quadri generali.

Il mondo in guerra.

L’Europa sull’orlo della guerra.

Lo  scoppio del conflitto.

L’Italia dalla neutralità all’intervento.

La vita in trincea.

Movimenti contro la guerra.

I fronti di guerra.

La fine del conflitto.

La conferenza di Parigi.

Unità 2- Quadri generali.

Gli anni Venti e Trenta.

Le difficoltà della ricostruzione.

Il caso italiano: la crisi dello Stato liberale.

L’affermazione del fascismo.

La Gran Bretagna fra le due guerre.

La Francia fra le due guerre.

Gli Stati Uniti.

La Repubblica di Weimar.

Unità 3- Quadri generali.
I fascismi.

La “novità” del fascismo.

Dalla marcia su Roma al delitto Matteotti.

Il regime fascista in Italia.

La politica economica dell’Italia fascista.

La politica estera del fascismo.

La guerra d’Etiopia.

L’antifascismo.

I limiti del totalitarismo fascista.

Il nazionalsocialismo al potere in Germania.

L’ideologia e il regime nazionalsocialista.

La Spagna dalla Repubblica alla dittatura franchista.

Verso la seconda guerra mondiale.

Unità 4- Quadri generali.

La seconda guerra mondiale.

Lo scoppio della guerra.

La “guerra parallela” dell’Italia.

Il predominio tedesco.

L’intervento degli Stati Uniti.

L’occupazione dell’Europa e il genocidio degli ebrei.

La svolta del 1942-1943.

La campagna d’Italia e il crollo del regime fascista.

La Resistenza italiana.

L’ultima fase del conflitto.

Gli esiti della guerra.

Unità 5- Quadri generali.

L’età della guerra fredda.

La guerra fredda e il sistema dei blocchi.

Il mondo diviso.

La ripresa economica.

Il modello occidentale.

La contestazione del sistema.

La presidenza di John F. Kennedy.

L’evoluzione della Chiesa.

Giovanni XXIII e il concilio Vaticano II.

L’era di Krusciov e il dopo Krusciov.

Unità 6- Quadri generali.

La fine del mondo bipolare.

La crisi degli anni Settanta.

Nuove prospettive dell’economia mondiale.

Gli Stati Uniti da Nixon a Clinton.

L’Europa occidentale.

L’Unione Sovietica da Breznev a Gorbaciov.

La fine dell’impero dell’est.

L’Unione europea.

Oltre il mondo bipolare.

Unità 7- Quadri generali.

L’Italia repubblicana.

La nascita della Repubblica Italiana.

La crisi del Cnl e la costituzione.

L’Italia di De Gasperi.

Gli anni Cinquanta.

Il “boom” economico.

Il centro-sinistra.

Gli anni della contestazione.

Emergenze e affanni della democrazia.

Lì iniziativa del Pci.

Gli anni di piombo e i governi di solidarietà nazionale.

Gli anni Ottanta.

Dopo la caduta del muro di Berlino.

La transizione politico-istituzionale.

Approfondimenti-testimonianze.

Il neutralismo dei cattolici- il neutralismo dei socialisti italiani.

Lettere dal fronte- dal neutralismo all’interventismo.

La piccola borghesia e il mito della nazione.

La comunità economica europea

Martin Luther King.

Terrorismi rossi e neri.

I problemi della globalizzazione.
PROGRAMMA  DI  FILOSOFIA
SVOLTO NELLA CLASSE   V  C  Linguistico
Dal Criticismo all’Idealismo

Hegel- La fenomenologia dello Spirito

Tra dolore e noia, angoscia e disperazione.

Schopenhauer .

1. Tra dolore e noia:  il mondo di Schopenhauer.
Una vita ricca e attiva, un sentire dolente.

Il rifiuto totale della vita.

L’incontro con l’antica saggezza orientale.

La storia come rivoluzione. Marx e la critica

della modernità.
Il contesto storico.

Destra  e sinistra hegeliana.

La  prima formazione di Marx.

Le opere della maturità.
1.  Il lavoro umano nella società capitalistica.

L’alienazione.
1. Un mondo di merci: l’analisi economica del Capitale.

2. Un mondo di produzione storicamente determinato.

3. Il materialismo storico.

Struttura  e sovrastruttura.

Dalla critica della religione alla critica sociale.
Il valore dei fatti. Il positivismo come celebrazione

del  primato della scienza e della tecnica.
I  diversi orientamenti del positivismo.

1. La filosofia positiva di Comte e la nuova enciclopedia

delle  scienze.

La scienza e lo sviluppo della civiltà occidentale.

La legge dei tre stadi.
2. Il positivismo come interpretazione generale della società.

La  filosofia positiva contro il disordine.

Nietzsche: il pensiero della crisi.

Le opere del primo periodo.

Le opere del secondo periodo.

Le opere del terzo periodo.

1. La decadenza del presente e l’epoca tragica dei Greci.

La  filosofia del sospetto.
2. La morte di Dio.

E il “mondo vero” divenne favola.

L’annuncio dell’uomo folle.

L’uomo e la maschera.

L’origine della religione.

Un mondo in macerie.

Genealogia della morale.
3. La volontà di potenza.

L’opera che non fu mai scritta.

Che  cos’è la volontà di potenza.

Le  manifestazioni della volontà di potenza.

4. Che cos’è l’antichità? La nascita della tragedia.

Apollo e Dionisio: il sogno e l’ebbrezza.

La nascita della tragedia dal coro dei satiri.

5. Che cos’è  il dovere? La genealogia della morale.

Sul  rovesciamento del valore di “buono”.

La  morale ebraico-cristiana, ovvero l’etica del risentimento.

Morale  dei signori e morale degli schiavi.

Importanza  e significato del metodo genealogico.

6. Il nichilismo e la decadenza del presente.

L’annuncio della “morte di Dio”.

La storia dell’Occidente come storia del nichilismo.

Oltre il nichilismo.

Freud e la psicoanalisi.

La pratica medica.

Il rapporto con la medicina del tempo.

Gli studi dei casi di isteria.

La passione dietro la ragione.

Verso l’inconscio.

L’alba di una nuova era.

1. Il sogno come via di accesso all’inconscio.

2. La struttura della psiche.

3. La nevrosi e la terapia psicoanalitica.

Come  in un campo di battaglia.

L’interpretazione dei sintomi.

4. La teoria della sessualità.

La pulsione sessuale.

La sessualità infantile.

5. Il disagio della civiltà.

Il tabù.

Un limite alla scienza. La reazione antipositivista

e  la fondazione delle scienze dello spirito.

La reazione al positivismo.

1. La vita dello spirito:Bergson

Il problema del tempo.

Il tempo degli orologi.

Il tempo della coscienza.

La memoria.

2. Lo storicismo assoluto: Croce.

Il nesso dei distinti.

3. Il tempo della vita e l’evoluzione creatrice.

Il tempo come durata e il tempo degli orologi.

Il mondo nell’epoca del “disincanto”.

La teoria critica della società.

1.La scuola di Francoforte.

2.Marcuse: l’uomo ha una dimensione.

L’analisi  della  condizione  umana

nelle filosofie dell’esistenza.

L’esistenzialismo come clima culturale.

1. L’esistenzialismo come umanismo in Sartre.

L’analisi della coscienza.

La  tragicità della condizione umana.

La  crisi della democrazia nella società di massa.

1. L’analisi del totalitarismo e i compiti della politica

In Hannah Arendt.

Le origini del totalitarismo.

Terrore e ideologia.

2. La politica come discorso e azione: Arendt.

L’agire politico.

3. Le cause dell’oppressione: Weil.

È  lecito fare tutto ciò che è possibile?

la  bioetica e i suoi dilemmi.

La  novità della bioetica.

1. Rivoluzione genetica e fecondazione artificiale.

La fecondazione artificiale.

Approndimenti- Testi.

Critica del Liberalismo. Karl Max.

L’ascesi.                      .Schopenhauer.

Lo slancio vitale testo. Schopenhauer.

Umano troppo umano. Nietzsche.
PROGRAMMA CLASSE QUINTA SEZ. Cl

DISCIPLINA, MATERIA,ATTIVITA’: BIOLOGIA. ANNO SCOLASTICO 2007/08   DOCENTE:DOMENICA DILEO

LIBRO DI TESTO – H. CURTIS e N. SUE BARNES    “INTRODUZIONE ALLA BIOLOGIA”  ED. ZANICHELLI

	N
	Contenuti delle lezioni,Unità Didattiche o Moduli preparati per gli Esami
	Eventuali altre Discipline coinvolte
	Conoscenze, Abilità, Prestazioni, Competenze acquisite
	Criterio di sufficienza

(livello accattabile delle abilità,conoscenze,prestazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per U.D.
	Strumenti

e

Sussidi

	1.
	Modulo B Genetica ed Evoluzione

U.D 1

DNA e codice genetico
Sulle tracce del DNA. Il modello di Whatson e Crick. Dal DNA alle proteine. Codice genetico. Sintesi proteica.


	Chimica e 

Matematica
	Descrivere le caratteristiche del DNA e rilevare la corrispondenza tra specificità del DNA e specificità delle proteine.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali

Questionari con domande a risposta chiusa (V/F, scelta multipla), quesiti singoli, trattazione sintetica.
	Ore dedicate al modulo

 12
	Libro di testo

Altri testi

	2.
	U.D. 2 

Mendel e la Genetica classica
Il concetto di gene. Le leggi mendeliane. Relazione tra gene e cromosomi.
	Matematica


	Spiegare i meccanismi di trasmissione ereditaria attraverso la teoria di Mendel e la teoria cromosomica.

Riconoscereil ruolo del patrimonio genetico nella definizione delle caratteristiche di una specie.

Confrontare i risultati di Mendel con le basi cellulari della riproduzione.


	Conoscenza completa ma 

non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Libro di testo

Altri testi

	3.
	U.D. 3

L’Evoluzione Biologica e la Teoria di Darwin

Teorie evolutive prima di Darwin. Evoluzione secondo Lamarck. Darwin e la Selezione naturale.


	Scienze della Terra 

Letteratura

Filosofia
	Conoscenza degli scienziati che hanno avuto un ruolo fondamentale per la formulazione della teoria evolutiva.

Comprensione del ruolo che ricopre la selezione naturale.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Libro di testo

Articoli di riviste scientifiche

	4.
	Modulo C Il Corpo Umano

U.D. 4

Organizzazione strutturale gerarchica del corpo umano

Le strutture del corpo degli animali sono perfettamente correlate con la loro funzione. Gli animali sono dotati di una organizzazione di tipo gerarchico. Il tessuto epiteliale riveste internamente ed esternamente. Il tessuto connettivo tiene uniti gli altri tessuti. Il tessuto muscolare permette il movimento. Il tessuto nervoso forma una rete di comunicazione. Gli organi sono formati da diversi tipi di tessuti. Il corpo è un insieme di apparati. Gli adattamenti strutturali favoriscono gli scambi chimici tra gli animali e l’ambiente. Gli animali regolano il loro ambiente interno. L’Omeostasi è regolata da meccanismi interni a feedback.


	Fisica

Chimica
	Conoscenza delle funzioni di base e dell’organizzazione dei tessuti 

epiteliali, connettivi, muscolari e nervoso.

Comprensione del modo con cui il corpo umano è in grado di risolvere il problema dell’omeostasi e del suo controllo. 
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali. 

Conversazioni

Testa a scelta multipla.

Trattazione sintetica.
	Ore dedicate

al

Modulo

   51
	Libri di testo.

Materiale didattico

( riviste, fotocopie, video).

	5.
	U.D. 5

L’Alimentazione e la Digestione
Gli animali possono alimentarsi in vari modi. La trasformazione del cibo avviene in quattro fasi. La digestione avviene in compartimenti specializzati. L’apparato digerente umano:anatomia e fisiologia. Il Fegato. Il Pancreas. Gli apparati digerenti dei Vertebrati riflettono le diverse abitudini alimentari. Biologia e salute: una sana l’alimentazione.
	Fisica

Chimica
	Conoscenza del fabbisogno nutritivo umano.

Comprensione delle varie fasi della digestione e dell’importanza di una corretta alimentazione.

Descrivere la nutrizione come un processo unitario che accomuna tutti i viventi.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Materiale didattico

( riviste, fotocopie, video).

	6.
	U.D. 6

La Respirazione:gli scambi gassosi.

Negli animali lo scambio gassoso dei gas avviene in tre diverse fasi. Gli animali scambiano ossigeno e anidride carbonica attraverso superfici corporee umide. Le branchie sono organi specializzati per gli scambi gassosi nell’ambiente acquatico. Il flusso controcorrente delle branchie. Le trachee degli insetti garantiscono lo scambio diretto tra l’aria e le cellule del corpo. I Vertebrati terrestri respirano con i polmoni. Come avviene la ventilazione polmonare. Il controllo della respirazione è involontario. Il sangue trasporta anidride carbonica ed emoglobina ricca di ossigeno. L’emoglobina contribuisce al trasporto di anidride carbonica e regola il pH del sangue.
	Fisica

Chimica

Ed. Fisica
	Illustrare analogie e differenze tra i sistemi circolatori dei vertebrati. 

Descrivere e confrontare i diversi sistemi respiratori degli animali.

Saper descrivere le funzioni dell’emoglobina, spiegando l’importanza vitale di questa proteina.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	7.
	U.D. 7

L’Apparato circolatorio
L’apparato circolatorio ha relazioni molto strette con tutti i tessuti del corpo. Negli animali si sono evoluti numerosi tipi di trasporto interno. L’evoluzione dell’apparato cardiovascolare nei vertebrati. L’apparato cardiovascolare dei Mammiferi. La struttura dei vasi sanguigni. Il cuore si contrae e si rilassa aritmicamente. Il ritmo cardiaco. Situazione elettrica del cuore. L’Elettrocardiogramma. Il sangue esercita una pressione sulle pareti dei vasi. Costituzione del sangue: il plasma, i globuli rossi, i globuli bianchi, le piastrine. La Coagulazione blocca la fuoriuscita del sangue. Biologia e salute: le cellule Staminali.
	Fisica

Chimica 

Ed. Fisica
	Comprendere l’importanza del trasporto mediante il sangue
. 

Collegare correttamente la funzione del sistema circolatorio a quello respiratorio.

Saper mettere in relazione la struttura e la funzione di vene e arterie.

Conoscere e spiegare il meccanismo di contrazione del cuore.


	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata 

con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.


	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	8.
	U.D. 8
Il Sistema Immunitario
Le difese non specifiche contro le infezioni comprendono la pelle, le cellule fagocitarie e le proteine antimicrobiche. La risposta infiammatoria mette in moto i meccanismi di difesa non specifica. Durante l’infezione il sistema linfatico assume un ruolo d’importanza fondamentale. La risposta immunitaria neutralizza specifici invasori. I linfociti forniscono una duplice difesa. Gli antigeni possiedono regioni specifiche a cui si legano gli anticorpi. La Teoria della” Selezione clonale”. L’immunità conferisce a certe cellule la capacità di ricordare I linfociti B sono i difensori dell’immunità umorale. Gli anticorpi sono le”armi” dell’immunità umorale. Gli anticorpi individuano quali antigeni debbano essere distrutti. I linfociti T e la difesa cellulo- mediata. Il sistema immunitario si basa sulle nostre impronte molecolari. Biologia e salute: le allergie- il virus dell’HIV.
	Chimica 


	Conoscenza dei meccanismi di difesa dell’organismo.

Comprensione della necessità di prevenzione delle malattie in generale.

Saper distinguere tra le diverse tipologie d’azione dei globuli bianchi nei processi di difesa dalle infezioni.

Conoscere e mettere a confronto le funzioni dei linfociti B e T.

Conoscenza dei metodi preventivi contro l’AIDS.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	9.
	U.D. 9
Il Controllo dell’Ambiente interno

Il calore può essere immagazzinato o disperso in quattro modi. La termoregolazione dipende sia dalla quantità di calore prodotto che da quello assorbito o ceduto dal corpo. Il comportamento spesso influisce sulla temperatura corporea. Ridurre il tasso metabolico spesso fa risparmiare energia. Osmoregolazione. Gli animali devono eliminare le sostanze azotate di rifiuto. Il Sistema escretore svolge diversi ruoli importanti nell’omeostasi. Le funzioni base dell’app. escretore. La trasformazione del filtrato in urina. Composizione dell’urina.
	Chimica 

Fisica
	Conoscere e spiegare le diverse strategie adottate dai pesci di acqua dolce e da quelli marini per regolare la concentrazione dei liquidi interni. Conoscere in che modo i pesci, i mammiferi e gli uccelli eliminano i composti azotati che derivano dalla demolizione delle proteine. Conoscere l’anatomia e fisiologia del rene.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	10.
	U.D.

La Regolazione chimica
I Messaggeri chimici coordinano le diverse funzioni dell’organismo. Gli ormoni agiscono sulle cellule bersaglio mediante due principali meccanismi di trasmissione del segnale. Il sistema endocrino dei vertebrati. Qualche principale ghiandola e rispettivi ormoni. 


	Chimica
	Conoscenza delle principali ghiandole del corpo. 

Comprensione della natura chimica degli ormoni e dei loro meccanismi di azione.

Conoscere e spiegare il meccanismo a feedback.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	11.
	U.D. Riproduzione e sviluppo

Riproduzione sessuata o asessuata. Anatomia dell’apparato riproduttore femminile. Anatomia dell’apparato riproduttore maschile. La formazione degli spermatozoi e delle cellule uovo avviene tramite la meiosi. Gli ormoni regolano i cambiamenti ciclici che hanno luogo nelle ovaie e nell’utero. Nell’uomo le risposte sessuali avvengono in quattro fasi. Dalla fecondazione si forma lo zigote ed ha inizio lo sviluppo embrionale. La segmentazione dello zigote. La Gastrulazione dà origine a un embrione formato da tre strati di cellule. Lo sviluppo dell’embrione umano.


	Chimica

Ed. Fisica
	Comprendere il significato di riproduzione sessuata e asessuata e valutare i vantaggi di ognuna. Saper distinguere le strutture e le funzioni di una cellula somatica e di un gamete.

Illustrare il processo di fecondazione a livello cellulare.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	12.
	U.D. Sistema Nervoso
Struttura e funzione del sistema nervoso. L’impulso nervoso e la sua trasmissione. Organizzazione del sistema nervoso: nel regno animale si sono evoluti diversi tipi di sistema nervoso. Il S.N. dei vertebrati presenta un alto livello di centralizzazione e cefalizzazione. L’Encefalo umano. Il S.N. periferico. La recezione sensoriale. Il ruolo dei neurotrasmettitori.
	Chimica

Ed. Fisica 

Filosofia

Arte
	Conoscenza del funzionamento di una cellula nervosa.

Comprensione del funzionamento delle varie parti del S.N.C.

Conoscenza dell’interazione tra il S.N ed il sistema endocrino.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra


    PROGRAMMA  DI  STORIA DELL’ARTE
CLASSE V C linguistico                

                        Prof. Massaria Rocco
Obiettivi cognitivi conseguiti

Capacità logica e riflessiva;

Capacità di porsi in relazione, attraverso il linguaggio storico-artistico, con interlocutori diversi e in diverse situazioni comunicative.

Consapevolezza dell’importanza dell’oggetto artistico come strumento di conoscenza dell’evoluzione dell’uomo, della sua “temporalità” e “spazialità”

Esporre con proprietà e chiarezza del bene culturale attraverso le sue connotazioni storiche, sociali, tecniche, ambientali collocandolo nel periodo storico e nella corrente artistica di appartenenza.

Capacità di orientarsi nel tempo, di fare analisi sui processi, storici, casuali e consequenziale, di saper comparare criticamente passato e presente.

Metodologie

Lettura e discussione su immagini selezionate

Lezioni frontali 

Metodo interattivo

Strumenti di lavoro

Libri di testo

Lavori di gruppo

Verifiche

Commento orale su immagini selezionate, caratterizzato da una esposizione argomentata;

Interrogazioni singole e collettive;

Prove strutturate;

Colloquio per accertare la padronanza complessiva disciplinare.

Valutazione

La valutazione è stata formativa e sommativi.Si è verificato il raggiungimento degli obiettivi didattico – educativi, relativamente all’impegno, all’acquisizione dei contenuti, all’interesse e alla partecipazione. Per garantire alla valutazione il maggior grado di oggettività si è tenuto conto dei seguenti elementi : conoscenza e comprensione dei testi, capacità di argomentazione e di rielaborazione personale, capacità di orientarsi nell’ambito delle problematiche trattate. La verifica è stata costante attraverso un continuo dialogo all’interno della lezione, con discussioni continue ed inerenti.

Contenuti di Storia dell’arte

La classe è stata presente, durante l’anno scolastico 2007/2008 ad un numero complessivo di ore effettive di lezioni inferiori a quello preventivato per cui alcuni moduli sono stati ridotti e non sempre è stato possibile approfondire gli argomenti per come si sarebbe voluto.

Disciplina,  Materia,  Attività:  STORIA  DELL’ARTE
Libro di testo:  Piero Adorno, L’Arte
Altri strumenti o sussidi: Dispense, Laboratorio, Internet, ecc.
Docente: Prof.ssa RITA SCULLARI
	n.
	contenuti delle unita’ didattiche o moduli preparati per gli esami di stato
	eventuali altre discipline coinvolte
	attivita’ extrascolastiche od integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	conoscenze, competenze, abilita’ acquisite
	criteri di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, competenze ed abilita’)
	condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzati per la valutazione. note metodologiche
	ore impiegate per lo svolgimento delle u.d. o moduli

	1
	Il Romanticismo:

T. Gèricault, vita e opere: La zattera della Medusa.

G. Courbert, vita e opere: Lo Spaccapietre, Le signorine sulla riva della Senna.
	Italiano

Filosofia
	*
	Identificare i contenuti e i modi di raffigurazione
	Acquisire gli strumenti ed i metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione dei prodotti artistico-visuali
	*
	8

	2
	L’Impressionismo:

E. Manet, vita e opere: Colazione sull’erba, Olimpia

C.MONET vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*Lezioni a classi aperte

Approfondimenti
	Conoscere la vita e le opere

Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Conoscere i caratteri generali del Neoclassicismo, del Romanticismo, dell’Impressio-nismo, delle tendenze post-impressioniste, del Cubismo e del Futurismo
	*Verifiche prerequisiti, verifiche formative, verifiche sommative orali, scritte e pratiche. Quesiti a trattazione sintetica. Test. Didattica breve. Metadidattica
	10

	3
	Le tendenze post-impressio-niste: 

P. Gauguin, vita e opere: vita e opere.

V.V. Gogh  vita e o pere
	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*
	10

	4
	Il Cubismo:

P. Picasso, vita e opere: Poveri in riva al mare, Les damoiselles d’Avignon
	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*
	5



	5
	Espressionismo

E.Munch Vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*
	5



	6
	Surrealismo:

 S.Dalì , Vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*
	5



	7
	La stagione italiana del Futurismo:

U. Boccioni, vita e opere: Stati d’animo, Orme uniche della continuità nello spazio
	Italiano

Filosofia
	*
	Analizzare un’opera d’arte
	Conoscere la terminologia specifica dell’ambito artistico
	*
	4




	Disciplina: Matematica    CLASSE  V CL
	Docente  I.M. Pugliesi
	 
	

	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per unità o modulo
	

	Conoscere i concetti di intervallo,di intorno e di punto di accumulazione
	Conoscenza essenziale degli argomenti trattati.Saper applicare le regole in compiti semplici ma corretti.Capacità di elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo.
	Esercitazioni scritte, colloqui e discussioni collettive,tests, trattazione sintetica degli argomenti.Strumenti e mezzi:libro di testo,aula multimediale.
	5
	

	Definire e classificare le funzioni di variabile reale.Saper determinare l'insieme di esistenza di una funzione e gli intervalli di positività e di negatività
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	15
	

	Conoscere e definire i vari tipi di limite.Saper operare con i limiti nelle forme indeterminate.Enunciare  i teoremi dell'unicità del limite,della permanenza del segno e del confronto.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	15
	

	Trovare gli asintoti.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	10
	

	Conoscere il concetto di derivata ed il suo significato geometrico.Acquisire abilità di calcolo delle derivate delle funzioni razionali. Enunciare i teoremi  di Lagrange e di Rolle e conoscere il loro significato geometrico.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	15
	

	Conoscere le definizioni di punto di massimo e di minimo relativo  e assoluto.Determinare la crescenza e la decrescenza  di una funzione.Definire gli intervalli di concavità e convessità.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	15
	

	Saper effettuare i passi essenziali per arrivare alla rappresentazione grafica di una funzione
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	15
	

	
	
	
	
	


	Disciplina, materia, attività:
	Fisica
	 Classe  V CL 
	Libro di testo: U. Amaldi Le idee della fisica
	Docente  I.M. Pugliesi
	 
	

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l'esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extrascolastiche o integrative) coerenti col programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per unità o modulo
	

	1) Cariche in equilibrio.Il campo elettrico e il potenziale elettrico.
	 Matematica, scienze
	Approfondimento
	Definire  la legge di Coulomb.Conoscere ed individuare analogie e differenze tra la forza di gravità e quella di Coulomb.Definire  il campo elettrico e il potenziale elettrico.Descrivere e comprendere i fenomeni elettrostatici.
	Conoscenza essenziale degli argomenti trattati con esposizione semplice e  corretta.Applicazione autonoma e corretta delle conoscenze minime.Analisi corretta .
	Colloqui e discussioni collettive,tests a risposta multipla,trattazione sintetica degli argomenti.Strumenti e mezzi:libro di testo,fotocopie da altri testi,cd rom,aula multimediale.                   
	10
	

	2) Il modello dell'atomo di Rutherfird-Bohr
	 Matematica, scienze
	 
	Conoscere i modelli atomici e le esperienze ad esse legate
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	4
	

	3) La corrente elettrica continua.
	Matematica, scienze
	 
	Definire la corrente elettrica.Illustrare le leggi di Ohm.Conoscere ,interpretare ed individuare il comportamento delle cariche in moto nei solidi.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	8
	

	4) Il campo magnetico. 
	 Matematica, scienze
	 
	Definire il campo magnetico e il flusso del vettore campo magnetico.Descrivere e comprendere i fenomeni magnetici.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	8
	

	5) Interazioni elettromagnetiche.
	Matematica, scienze
	 
	Conoscere le azioni magnetiche su una carica,su un filo percorso da corrente e tra fili percorsi da corrente.Descrivere i campi magnetici generati da un filo percorso da corrente e da un solenoide.Conoscere le proprietà magnetiche della materia.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	12
	

	6) L'induzione elettromagnetica.
	Matematica, scienze
	 
	Saper descrivere il fenomeno dell'induzione .Conoscere le leggi di Faraday-Neumman e di Lenz.
	Vedi sopra
	Vedi sopra
	8
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	Programma della classe V
	sez. C     A.S. 2007/08
	
	
	
	

	DISCIPLINA MATERIA ATTIVITA' : Educazione fisica
	
	Libro testo :Corpo, movimento, sport. 
	
	
	

	ALTRI STRUMENTI O SUSSIDI : Appunti o fotocopie
	
	Editore: Cappellini, Nardi, Nanni. Casa editr.Markes. Docente: G. De Nisi
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Evuntuali altre discipline coinvolte
	Attività scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenza, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna Unità o Modulo
	Note metodologiche o altro
	

	Consolidamento schemi psicomotori fondamentali, attività di gruppo ed individuali
	Psicologia
	Partecipazioni fase d'istituto per campionati sportivi studenteschi.
	Abilità relative alle discipline scelte (pallavolo, pallacanestro, atletica leggera, ginnastica, etc..).
	Essere in grado di attuare gli schemi psicomotori semplici e complessi.
	E' stata utilizzata la palestra coperta e lo spazio circostante dell'istituto
	Otto
	Il lavoro è stato svolto a circuito onde consentire alla scolaresca una gamma di stimoli diversificati nella stessa ora. La parte teorica non ha escluso discussioni collettive.

	Perfezionamento pratico e studio teorico storico delle attività precedenti evidenziando l'aspetto scientifico
	Scienza fisica.
	Partecipazione fase d'istituto per campionati sportivi studenteschi.
	Conoscenza teorica della evoluzione delle tecniche di corsa, salto in alto, lancio del disco, del peso, corsa agli ostacoli e salto in lungo.
	Memorizzare le conoscenze teoriche su quanto svolto praticamente e teoricamente.
	Simulazione di prove secondo il criterio interdisciplinare.
	Dieci.
	
	
	

	Aspetti di medicina preventiva, educazione posturale, concetto di incremento organico, termoregolazione al caldo e dal freddo. Somatizzazione delle ansie, rapporti interpersonali nei giochi sportivi di gruppo.
	Scienza fisica.
	Partecipazione fase d'istituto dei campionati studenteschi.
	Capacità di affrontare situazioni di gioco sia a livello agonistico che amatoriale.
	Quattro.
	
	
	


	ISTITUTO D’ISTRUZ. SECOND. DI II GRADO “V.CAPIALBI” 

VIBO VALENTIA

Anno Scolastico 2007/08

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA

CLASSE V SEZ.C LINGUISTICO

Discipline coinvolte:  Filosofia– Lingue straniere ( Tedesco – Spagnolo –

                                    Inglese) – Latino – Arte – Matematica.

 Tipologia A- Domande a trattazione sintetica ( max. 15 r. )

  Durata della prova ore 2

Obiettivo: Riferire conoscenze.

     FILOSOFIA

1. “Tutte le nostre speculazioni, quali che siano, sono inevitabilmente soggette, sia nell’individuo che nella specie, a passare successivamente attraverso tre stati teorici differenti”………………A.Comte

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

TEDESCO 

2. Die deutsche Literatur in der Zeit zwischen 1850 und 1880 ca. wird als“poetischer" , „bürgerlicher“ Realismus bezeichnet. Kannst du diesen Begriff

erklären und die wichtigsten Vertreter dieser Periode nennen?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SPAGNOLO

2. El Modernismo supuso una exaltaciòn de valores estéticos ignorados por el 

realismo y una orientaciòn idealista que se oponia al materialismo utilitarista de la cultura burguesca de la época. Intenta explicar estos fenomenos y los 

acontecimientos culturales e historicos que dieron lugar a ellos.  

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

INGLESE

2.What are the main features of Joyce’s Stephen Daedalus in A Portrait of the 

Artist as a Young Man?
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

STORIA DELL’ARTE

3. Il movimento impressionista               

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

LATINO

4.Quali sono gli elementi di continuità  e quelli di novità del romanzo di Apuleio rispetto alla tradizione narrativa precedente?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MATEMATICA

5. Determinare le equazioni degli asintoti della seguente funzione:

                     5x – 3x +2

            y  =  

                            2x + 4

 

       Cognome____________________Nome_______________Data____________




TIPOLOGIE DELLE PROVE
Descrittori - La misurazione (Punteggi) –La valutazione (Livelli o Criteri)

SAGGIO BREVE- ARTICOLO DI GIORNALE-TEMA TRADIZIONALE

Descrittori o livelli                                                      Punteggio

                                            3                                2                               1                               0

	Aderenza traccia
	      Completa
	Parziale
	superficiale
	scarsa

	Informazione
	Esauriente ed esatta
	Corretta ma non approfondita
	Limitata con qualche imperfezione
	Scarsa o inesistente

	Struttura discorso
	Ordinata e coerente
	Schematica
	Qualche incongruenza
	Incoerente

	Argomentazione*
	Articolata ed evidente
	Soddisfacente ma non sempre presente
	Non ben articolata
	Spesso assente

	Corettezza formale  
	Corretta
	Qualche errore
	Vari errori
	Scorretta

	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0

	*sostituire con Apporti   personali
(in caso di Tema)
	Validi e significativi
	Abbastanza significativi
	Poco significativi
	Non pertinenti

	*Linguaggio giornalistico

(in caso di articolo)
	Efficace
	Non molto efficace
	Poco efficace
	Non giornalistico


Il punteggio totale può essere trasformato in voto mediante la proporzione P: 5 = X: V 
dove P sta per punteggio totale ottenuto dallo studente; 15 il punteggio massimo ottenibile: V il voto massimo ottenibile.

TIPOLOGIE DELLE PROVE                   

Descrittori- La Valutazione ( livelli o criteri)- La misurazione (Punteggio)

ANALISI DI TESTO LETTERARIO E NON LETTERARIO

Descrittori  o livelli                                                         Punteggio

                                           3                               2                                 1                               0

	Comprensione
	Completa
	Parziale


	Superficiale


	Inesistente

	Analisi
	Approfondita ed esauriente
	Quasi esauriente
	Incompleta
	Superficiale



	Struttura discorso
	Coerente e coesa
	ordinata
	Poco ordinata
	Disordinata e incoerente

	Commento e riflessione
	Approfonditi e chiari
	Adeguati ,ma non molto articolati
	Schematici


	Poco chiari o non espressi

	Correttezza formale
	Corretta
	Qualche scorrettezza
	Vari errori
	Molto scorretta

	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


Il punteggio totale può essere trasformato in voto in base alla seguente proporzione:

P : 15= X: V  dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, 15 è il punteggio massimo ottenibile, V il voto massimo ottenibile.

                                          Classe V sez. CL                                             

                                                                 GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA              

COGNOME___________NOME________CLASSE___

1. USO CORRETTO DELLA TERMINOLOGIA

PUNTEGGI  RLATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Sapere usare la terminologia specifica della disciplina
	
	
	
	
	


2. CONOSCENZA ADEGUATA  DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO IN CUI ESSO SI INSERISCE

PUNTEGGI  RELATIVI

	  INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

2 punti
	Medio

4 punti
	Alto

6 punti
	TOTALE

	Possedere i concetti fondamentali dei quesiti proposti
	
	
	
	
	


3. CAPACITA’ ELABORATIVE E DI SINTESI

PUNTEGGI  RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Sapere organizzare i concetti in modo organico e secondo i principi della disciplina
	
	
	
	
	


4. CAPACITA’ CRITICHE

PUNTEGGI   RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Capacità di applicare e rielaborare correttamente in modo autonomo le conoscenze specifiche
	
	
	
	
	



                                                                       VALUTAZIONE_____________/15
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA DI II° GRADO”V.CAPIALBI”

VIBO VALENTIA

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

CLASSE V^ SEZIONE Cl

CANDIDATO ----------------------------------------------------------------------- CLASSE --------------

	Criteri di valutazione


	Terza prova
	Tipologia A


INDICATORI VALIDI PER TUTTI GLI ARGOMENTI TRATTATI DELLE DISCIPLINE OGGETTO DI ESAME:

PUNTI   0                             RISPOSTA NULLA O PRIVA DI SENSO

PUNTI   1                             GRAVI ERRORI CONCETTUALI, ESPRESSIVI O RISPOSTA  

                                               INCOMPLETA

PUNTI   2                             RISPOSTA CONCETTUALMENTE ACCETTABILE CON ESPOSIZIONE 

                                               SEMPLICE MA CORRETTA

PUNTI   3                             RISPOSTA COMPLETA E CORRETTA

	MATERIE
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO ASSOLUTO

	  FILOSOFIA
	0
	1
	2
	3
	

	 ARTE
	0
	1
	2
	3
	

	INGLESE
	0
	1
	2
	3
	

	TEDESCO
	0
	1
	2
	3
	

	 SPAGNOLO
	0
	1
	2
	3
	

	TEDESCO
	0
	1
	2
	3
	

	 LATINO
	0
	1
	2
	3
	

	 MATEMATICA
	0
	1
	2
	3
	


   La Commissione                                                                                 Totale_________

Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai componenti del consiglio di classe .

Prof.         Costantino M.Rosaria                                               ………………………………….
Prof.         De Nisi Gianfranco                                                   ………………………………….
Prof.         Dileo Domenica                                                        ………………………………….
Prof.         Massaria  Rocco                                                        ………………………………….
Prof.         Murone Antonio                                                        ………………………………….
Prof.         Periti Tiziana                                                             ………………………………….
Prof.         Pugliese Isabella                                                        ………………………………….
Prof.         Sicari  Lucia                                                               ………………………………….
Prof.         Schiavello Rosita                                                       ………………………………….
Prof.         Scrugli Annunziata                                                    ………………………………….
Prof.         Tulino Fausta                                                             ………………………………….
Prof.         Maiolo Isabella                                                          ………………………………….
Prof.         Grommholl  Hannelore                                              ………………………………….
Prof.         Putterill Hellen                                                           ………………………………….
_______________________________________________________________________________

                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                          PROF.  POLICARO GIOVANNI
Vibo Valentia, lì 15. 05.08











VALUTAZIONE: _________ / 15
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